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Norma t iva organica p e r i profughi 

ONOREVOLI SENATORI. — Nella VII Legisla­
tura il Senato approvò il disegno di legge 
n. 391 ad oggetto: « Normativa organica per 
i profughi ». Detto disegno di legge non ven­
ne approvato dall'altro ramo del Parlamen­
to a causa dello scioglimento anticipato delle 
Camere. 

Il provvedimento, che viene ripresentato 
all'attenzione del Senato, intende regola­
mentare in modo organico una materia deli­
cata e complessa, affrontata solo in modo 
parziale e contingente, ogni volta che fatti 
ed eventi dolorosi hanno costretto migliaia 
di connazionali a rientrare in Patria. 

Già nel 1972, in occasione del decreto-legge 
n. 622 del 1970, convertito nella legge n. 744, 
che trattava di provvidenze a favore dei rim­
patriati dalla Libia, all'articolo 27 prevede­
va l'emanazione di una disciplina organica 
delle varie forme di assistenza, che equipa­
rasse i trattamenti riservati ai profughi rim­
patriati in tempi diversi e da diversi paesi. 

A ciò mira il presente disegno di legge: in 
particolare si dà disciplina giuridica allo 
status di « profugo ». 

Tale status è stato confuso, in passato, 
con quello di « rimpatriato », o di « rifugia­
to », causando, come spesso lamentato dalle 
Associazioni nazionali ed anche dal Comitato 
consultivo degli italiani all'estero, dubbi di 
interpretazione, abusi, ritardi nell'attuazio­
ne delle provvidenze inerenti l'assistenza e 
l'inserimento del profugo e della famiglia 
nel tessuto economico-sociale nazionale. 

La nuova disciplina tutela la categoria e 
pone riparo agli inconvenienti, causati dalle 
confuse regolamentazioni precedenti, che 
hanno danneggiato, in particolar modo, i 
profughi della Tunisia, dell'Algeria, del Ma­
rocco, dell'Egitto, un poco meno quelli della 
Libia. 

L'assistenza ordinaria, con le sue eventuali 
regolamentazioni, sarà attuata attraverso le 
competenze ed i servizi locali, mentre resta-
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no di competenza degli organi centrali (Mi­
nistero dell'interno) la facoltà dei primi in­
terventi ed eventuali forme di organizzazio­
ne di coordinamento. 

Merita cenno la materia di cui ai Titoli III 
e IV, per la sua complessità e non facile at­
tuazione, causata dalle già accennate, fram­
mentarie, settoriali e consolidate disposi­
zioni: i giudizi e le valutazioni sugli stati 
giuridici, economici e familiari nonché sulle 
qualifiche professionali dei profughi devono 
infatti tendere ad un reale e pieno reinseri­
mento nel processo economico e nel tessuto 
sociale- nazionale. 

Ed è tale in genere la caratteristica della 
norma, la quale, infatti, nei vari casi (invali­
di, disoccupati temporaneamente, famiglie 
cui procurare un alloggio ed un aiuto non 
occasionale), oltre che di quelli economici, 
tiene gran conto dei fattori umani, ai fini 
di un totale e soddisfacente inserimento del 
profugo nella comunità, che, a volte, pur es­
sendo quella della remota origine, risulta 
diversa per usi e costumi, prevenuta e fa­
cilmente predisposta al rigetto nei confronti 
del neo-arrivato ed alla sua conseguente 
emarginazione. 

È pur vero che tali situazioni, di solito, 
sono generate dai diversi (2-3-4 anni) limiti 
di tempo, in cui devono essere presentate 
le istanze, perchè le varie categorie (agricol­
tori, farmacisti, notai, edicolanti) possano 
ottenere i previsti benefici, ma è altresì vero 
che ciò è giustificato sia dalle differenti con­
dizioni e difficoltà della documentazione, sia 
dal fatto che, i provvedimenti, per la loro 
operatività, devono tener conto del contesto 
generale della legge. 

Ad ogni modo si può senz'altro conclude­
re, affermando che il presente disegno di 
legge rappresenta un notevole passo avanti 
non solo per i profughi, ma anche per gli enti 
e le organizzazioni nazionali e locali, che, 
spesso, con le loro carenze ed indecisioni, 
hanno causato, per il passato, ingiustificati 
ritardi e conflitti di competenza. 

Per tutto quanto sopra, e nella considera­
zione che le esigenze e le attese di detta ca­
tegoria si fanno sempre più pressanti, si 
chiede venga adottata la procedura d'urgen­
za, secondo quanto disposto dall'articolo 81 
del Regolamento del Senato. Si confida nel­
l'accoglimento del presente disegno di legge 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

IDENTIFICAZIONE DELLO STATUS 
DI PROFUGO 

Art. 1. 

(Titolari dei benefici) 

Gli interventi previsti dalle presenti nor­
me si applicano ai cittadini italiani ed ai 
loro familiari a carico, in possesso della 
qualifica di profughi, che appartengano alle 
seguenti categorie: 

1) profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dal­
l'Etiopia e dalla Somalia; 

2) profughi dai territori sui quali è ces­
sata la sovranità dello Stato italiano; 

3) profughi dai territori esteri in se­
guito agli eventi bellici; 

4) profughi da territori esteri in segui­
to a situazioni di carattere generale che han­
no determinato lo « stato di necessità al 
rimpatrio »; 

5) figli di profughi, nati nei territori di 
provenienza dopo il 10 febbraio 1947, pur­
ché profugo sia il genitore esercente la pa­
tria potestà; 

6) figli di profughi, nati in Italia en­
tro trecento giorni dalla partenza definitiva 
della madre dal paese di provenienza. 

Art. 2. 

(Presupposti della qualifica) 

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 1 del precedente articolo, i cittadini ita­
liani già residenti prima del 10 febbraio 1947 
nei territori della Libia, dell'Eritrea, della 
Somalia e dell'Etiopia che: 

a) siano rimpatriati per motivi ineren­
ti allo stato di guerra; 

b) trovandosi in Italia, siano stati nella 
impossibilità di fare ritorno alla propria re-



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — 240 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sidenza per motivi inerenti allo stato di 
guerra od in conseguenza di situazioni cau­
sate dalla guerra o di avvenimenti politici de­
terminatisi in quei territori; 

e) siano rimpatriati successivamente al­
lo stato di guerra o in conseguenza di si­
tuazioni determinatesi in quei territori in 
dipendenza della guerra o di avvenimenti 
politici. 

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 2 dell'articolo precedente, i cittadini ita­
liani, residenti prima del 10 febbraio 1947 
nei territori ivi indicati, dai quali siano sta­
ti costretti ad allontanarsi o nei quali non 
abbiano potuto fare ritorno, in conseguenza 
di avvenimenti di carattere bellico o politi­
co. Sono considerati profughi anche i citta­
dini italiani sopra indicati che si siano tra­
sferiti o trattenuti in territori sui quali la 
sovranità dello Stato italiano sia stata ripri­
stinata prima dell'entrata in vigore della 
presente legge. 

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 3 dell'articolo precedente, i cittadini ita­
liani che siano rimpatriati dall'estero e in 
dipendenza della guerra non abbiano potu­
to fare ritorno alla loro residenza per cau­
se comunque determinate da avvenimenti di 
carattere bellico o politico. 

Sono considerati profughi, ai sensi del 
n. 4 dell'articolo precedente, i cittadini ita­
liani che siano rimpatriati dai paesi esteri, 
o trovandosi in Italia non possano farvi ri­
torno, a causa di situazioni di carattere ec­
cezionale ivi determinatesi e riconosciute 
con formale provvedimento dichiarativo del­
lo stato di necessità al rimpatrio. 

I connazionali, forniti di apposita atte­
stazione rilasciata dall'autorità consolare ita­
liana, debbono risultare residenti nei Paesi 
di provenienza in data anteriore a quella 
dell'insorgenza dello stato di necessità al 
rimpatrio indicata nell'apposito provvedi­
mento dichiarativo e rimpatriati successiva­
mente a tale data. 

Tutti i decreti del Presidente del Consi­
glio dei ministri — emanati anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge — cessano di avere efficacia dopo un 
anno dalla predetta data, salvo provvedi­
menti di proroga. 
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Dopo l'entrata in vigore della presente 
legge e per i fini da essa previsti, l'esisten­
za dello stato di necessità al rimpatrio, nel 
quale verranno a trovarsi in qualsiasi pae­
se i connazionali ivi anagraficamente resi­
denti, sarà dichiarata con decreto del Mini­
stro degli affari esteri di concerto con i 
Ministri dell'interno e del tesoro, sulla ba­
se delle segnalazioni pervenute al riguardo 
dalle autorità diplomatiche accreditate nei 
predetti paesi. 

Tale decreto cessa di avere efficacia dopo 
due anni dalla data di insorgenza dello stato 
di necessità al rimpatrio, indicata dal decreto 
stesso, salvo provvedimento di proroga. 

Art. 3. 

(Categorie escluse) 

I cittadini italiani che, pur trovandosi nel­
le condizioni previste dal precedente arti­
colo, abbiano prestato servizio all'estero in 
qualità di dipendenti di ruolo dello Stato o 
di dipendenti di Enti pubblici ed il cui rap­
porto di impiego non cessi per effetto del 
rimpatrio, possono ottenere la qualifica di 
profugo ai soli fini dei benefici di cui al­
l'articolo 36 della presente legge. 

Art. 4. 

(Riconoscimento della qualifica di profugo) 

Alle categorie di cittadini di cui all'artico­
lo 1, la qualifica di profugo è riconosciuta 
a domanda da presentarsi nel termine di 
quattro anni dalla data di rimpatrio dal pre­
fetto della provincia di residenza del ri­
chiedente. 

Per le province di Trento e Bolzano prov­
vedono i rispettivi commissari del Governo 
e per la Val d'Aosta il presidente della Giun­
ta regionale. 

I profughi rimpatriati anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge possono richiedere la qualifica entro un 
anno dalla stessa data. 

Rimangono fermi i termini fissati dai suc­
cessivi articoli per il conseguimento delle 
singole provvidenze, salvo quanto dispone 
l'articolo 40. 
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Nella domanda, in carta libera, devono 
essere indicati: 

ì) le generalità complete; 
2) la località di attuale residenza in 

Italia; 
3) il territorio di provenienza; 
4) le circostanze che hanno determina­

to il rimpatrio. 

La decisione sulle domande di riconosci­
mento della qualifica di profugo deve essere 
notificata all'interessato entro sei mesi dalla 
data di presentazione della domanda. 

Scaduto tale termine o in caso di reiezio­
ne della domanda, l'interessato ha diritto di 
ricorrere al Tribunale amministrativo regio­
nale competente. 

TITOLO II 

INTERVENTI ASSISTENZIALI 
DI PRIMA NECESSITÀ 

Art. 5. 

(Indennità di sistemazione 
e contributo alloggiativó) 

Ai profughi di cui al n. 4 dell'articolo 1 
spetta all'atto del rientro in patria una in­
dennità di lire 500.000 pro capite. 

L'indennità è corrisposta dalla prefettura 
nella cui circoscrizione è avvenuto il rimpa­
trio o da quella del luogo dove l'interessato 
dichiara di fissare la residenza. 

L'indennità non è dovuta nel caso in cui 
la residenza in Italia sia stata fissata oltre 
tre mesi dalla data di partenza dal paese 
di provenienza, indicata nell'attestato con­
solare di rimpatrio. 

Ai profughi che ne facciano richiesta è 
concesso, ai sensi del successivo articolo 9, 
un contributo straordinario pro capite di 
lire 8.000 giornaliere per 45 giorni, da ero­
gare in unica soluzione, per la loro inizia­
le ed autonoma sistemazione. 

Gli ordinativi di pagamento collettivi 
emessi dalla prefettura e localizzati presso 
la Sezione di tesoreria provinciale possono 
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essere resi esigibili anche presso qualsiasi 
ufficio postale, a prescindere dai limiti di 
somma stabiliti da particolari disposizioni. 

Art. 6. 

(Ricoveri in istituti) 

Ai profughi di cui al n. 4 dell'articolo 1, 
che abbiano superato il 60° anno di età o 
che siano inabili all'abituale attività lavora­
tiva, è riconosciuta, ove ne facciano richie­
sta, in luogo dell'indennità di sistemazione 
di cui all'articolo 5, la priorità al ricovero 
in idonei istituti. 

Art. 7. 

(Assistenza sanitaria 
a carico del Ministero dell'interno) 

L'assistenza ospedaliera gratuita ai pro­
fughi, che all'atto del rimpatrio non posso­
no beneficiarne ai sensi degli articoli 12 e 13 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con­
vertito con modificazioni nella legge 17 ago­
sto 1974, n. 386, è concessa a carico del Mi­
nistero dell'interno, che provvederà al paga­
mento delle prestazioni in conformità a quan­
to disposto dalle relative leggi regionali a 
norma del citato articolo 13, quarto comma, 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, in 
attesa che gli interessati possano regolarizza­
re la loro posizione sanitaria. 

L'assistenza ospedaliera nonché quella 
sanitaria e farmaceutica a carico del Mini­
stero dell'interno, non può comunque su­
perare la data di cento giorni dal rimpatrio. 

L'assistenza in istituti psichiatrici a cari­
co del Ministero dell'interno cessa nei con­
fronti dei profughi rimpatriati da oltre due 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge anche se alla predetta data 
risultino ancora ricoverati. 

Art. 8. 

(Indennità per dimissione dalle Comunità 
protette e dagli istituti di ricovero) 

Ai profughi che si dimettono dalle Co­
munità protette di Alatri, Aversa, Marina 
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di Carrara, Napoli, Tortona e Trieste, non­
ché dalle Case di riposo di Bari e di Pigna 
e dal Cronicario di Padriciano, gestiti dalle 
regioni, sarà corrisposta a carico del Mini­
stero dell'interno un'indennità di sistema­
zione di lire 500.000 pro capite. 

Detta indennità compete anche ai profu­
ghi di cui al precedente articolo 6 all'atto 
della cessazione del ricovero. 

Art. 9. 

(Erogazione di sussidi straordinari) 

Ai profughi che si trovino in particolari 
situazioni, possono essere concessi, a carico 
del Ministero dell'interno, durante il perio­
do di 45 giorni dal rimpatrio, sussidi straor­
dinari nei limiti dei normali stanziamenti 
di bilancio. 

Art. 10. 

(Stato di bisogno) 

Le provvidenze di cui agli articoli 5, 6, 
7, 8 e 9 del presente titolo trovano appli­
cazione soltanto a favore dei profughi che 
versano in stato di bisogno, espressamente 
dichiarato dall'autorità consolare o diploma­
tica italiana, per le condizioni economiche 
dell'interessato nel paese di provenienza, e 
debitamente accertato dal Ministero dell'in­
terno per le condizioni economiche dell'in­
teressato nel territorio della Repubblica. 

I benefici di cui ai citati articoli posso­
no essere concessi ai profughi che all'atto 
del rimpatrio dichiarino per iscritto, sotto 
la propria responsabilità, di versare in sta­
to di bisogno. Qualora dai successivi accer­
tamenti tale condizione risulti inesistente, il 
profugo è tenuto a rimborsare l'importo del­
le indennità e delle prestazioni ricevute. 

Art. 11. 

(Finanziamento della spesa) 

Gli interventi di cui al presente titolo sono 
da considerare di prima necessità agli effetti 
del decreto del Presidente della Repubblica 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 240 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

15 gennaio 1972, n. 9. Ai relativi oneri finan­
ziari provvederà il Ministero dell'interno con 
gli stanziamenti di bilancio a ciò destinati. 

Le aperture di credito a favore dei fun­
zionari delegati possono essere effettuate 
anche oltre il limite previsto dall'articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e successive modificazioni. 

Art. 12. 

(Interventi assistenziali integrativi) 

Le regioni, nella loro autonomia e nei li­
miti della loro competenza, disciplinano, con 
apposite norme, gli interventi assistenziali 
integrativi di quelli di prima necessità onde 
evitare soluzioni di continuità tra gli in­
terventi statali e regionali, specie nelle si­
tuazioni di particolare bisogno, e promuovo­
no opportuni collegamenti tra i vari organi 
competenti. 

Le regioni possono disciplinare, altresì, 
gli interventi integrativi di quelli attuati 
dallo Stato per il reinserimento dei profu­
ghi nella vita economica e sociale del paese. 

Art. 13. 

Le amministrazioni dello Stato debbono 
comunicare tempestivamente alle regioni ed 
ai comuni gli interventi assistenziali di pri­
ma necessità effettuati a favore dei pro­
fughi. 

TITOLO III 

INTERVENTI 
PER I PROFUGHI DISOCCUPATI 

Art. 14. 

(Assunzioni obbligatorie) 

Fermo restando il disposto di cui al suc­
cessivo articolo 18, ai soli fini delle assun­
zioni previste dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, presso pubblici e privati datori di 
lavoro, i profughi, in possesso della forma-
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le qualifica, che siano disoccupati e che non 
abbiano superato ' il 55° anno di età, sono 
equiparati agli invadidi civili di guerra, di 
cui al secondo comma dell'articolo 2 di detta 
legge. 

Nelle assunzioni presso le amministrazio­
ni dello Stato, anche ad ordinamento auto­
nomo, le amministrazioni regionali, provin­
ciali e comunali, le aziende di Stato e quelle 
municipalizzate, nonché le amministrazioni 
degli enti pubblici in genere e degli istituti 
soggetti a vigilanza governativa i quali ab­
biano complessivamente più di 35 dipen­
denti, trovano integrale applicazione le di­
sposizioni previste per gli enti pubblici dalla 
normativa richiamata al comma precedente. 

Sono soggetti all'obbligo di cui al primo 
comma del presente articolo i privati datori 
di lavoro che occupino oltre 50 dipendenti, 
tra operai, impiegati e dirigenti, con esclu­
sione degli apprendisti, degli appartenenti 
alle altre categorie protette obbligatoriamen­
te occupati nonché, per le aziende costituite 
in cooperativa di lavoro, degli operai ed im­
piegati che ne siano soci. 

Art. 15. 

(Insegnanti elementari 
e professori profughi) 

Gli insegnanti incaricati con decreto del 
Ministro degli affari esteri ai sensi della 
legge 26 maggio 1975, n. 327, in servizio al­
l'estero nelle scuole italiane di cui al testo 
unico 12 febbraio 1940, n. 740, compresi i 
corsi, scuole e classi di cui alla legge 2 mar­
zo 1971, n. 153, nonché negli istituti italiani 
di cultura, e che conseguano la qualifica di 
profugo sono assunti a domanda in servizio 
non di ruolo con incarico a tempo indeter­
minato, per l'insegnamento per il quale sono 
in possesso di titolo di abilitazione e di stu­
dio valido ai sensi delle vigenti norme, nelle 
scuole ed istituti di istruzione di corrispon­
dente grado funzionanti nel territorio nazio­
nale. Essi sono utilizzati anche in soprannu­
mero, qualora non vi sia vacanza o dispo­
nibilità di posto o di cattedra. 

Il personale di cui al presente articolo 
è assegnato possibilmente a scuole o istituti 
indicati nella domanda di assunzione. 
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Art. 16. 

(Personale non insegnante) 

Il personale non insegnante assunto con 
decreto del Ministro degli affari esteri ai 
sensi della legge 26 maggio 1975, n. 327, in 
servizio all'estero nelle istituzioni scolasti­
che di cui al precedente articolo 15 nonché 
negli istituti italiani di cultura, che conse­
gue la qualifica di profugo, è assunto a do­
manda, anche in soprannumero, in servizio 
non di ruolo con la qualifica corrispondente 
a quella posseduta, nelle scuole ed istituti 
statali di istruzione primaria e secondaria 
funzionanti nel territorio nazionale. Esso è 
assegnato possibilmente in scuole o istituti 
indicati dal personale stesso nella domanda 
di assunzione. 

Art. 17. 

(Decadenza del diritto) 

Le disposizioni del presente titolo si ap­
plicano entro 4 anni dalla data del rimpatrio 
del profugo o entro due anni dall'entrata in 
vigore della presente legge. 

TITOLO IV 

RIPRESA DI ATTIVITÀ ARTIGIANA­
LE, COMMERCIALE, INDUSTRIALE 

E PROFESSIONALE 

Art. 18. 

(Presupposti per la ripresa dell'esercizio 
delle attività) 

I profughi di cui all'articolo 1, i quali in­
tendano riprendere, in qualsiasi comune in 
cui, a tal fine, fissino la propria residenza, 
l'attività artigianale, commerciale, industria­
le e professionale già legalmente esercitata 
per la durata di almeno un anno prima 
del rimpatrio nei territori di provenienza, 
hanno diritto di ottenere, da parte degli or­
gani competenti, l'autorizzazione, la licenza 
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dì esercizio o l'iscrizione all'albo relativa­
mente all'attività corrispondente, anche in 
deroga alle vigenti disposizioni legislative. 

Per quanto riguarda la ripresa dell'attivi­
tà professionale, l'iscrizione all'albo sarà su­
bordinata al possesso dei necessari requisiti 
subiettivi. 

Le relative domande devono essere pre­
sentate non oltre due anni dalla data del 
rimpatrio, salvi i diversi termini previsti 
negli articoli seguenti. 

Per il procedimento di iscrizione agli albi 
e per le impugnative avverso i dinieghi: si 
applicano, in quanto compatibili, le norme 
attualmente in vigore. 

Art. 19. 

(Esercizio di attività di notaio) 

I profughi di cui all'articolo 1, i quali 
nei territori di provenienza abbiano eserci­
tato attività di notaio, sono, a domanda, tem­
poraneamente assegnati in soprannumero 
al comune capoluogo di un distretto notarile 
da essi indicato, previo accertamento, da par­
te del Ministro di grazia e giustizia, del 
possesso del prescritto titolo di studio, del­
l'effettivo esercizio dell'attività suddetta, 
nonché dei requisiti di moralità e di con­
dotta. 

La predetta domanda deve essere presen­
tata non oltre un anno dalla data del rim­
patrio. 

I notai in soprannumero di cui al pri­
mo comma sono successivamente iscritti di 
ufficio tra i concorrenti a tutte le sedi va­
canti nel distretto cui appartengono, sino a 
quando non conseguano il trasferimento. 

Art. 20. 

(Farmacisti profughi) 

L'iscrizione all'albo professionale dei pro­
fughi di cui all'articolo 1 che nel paese di 
provenienza abbiano esercitato attività di 
farmacisti è titolo sufficiente per l'acquisto 
di una farmacia. 

I profughi di cui all'articolo 1 già tito­
lari o direttori responsabili di farmacia, 
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anche ospedaliera, nel paese di provenien­
za, hanno diritto ad ottenere secondo l'or­
dine di presentazione delle domande da 
inoltrarsi alle competenti autorità sanitarie 
entro un triennio dalla data di rimpatrio, 
la autorizzazione all'apertura ed all'eserci­
zio di una farmacia, nei limiti delle dispo­
nibilità della pianta organica. 

L'autorità sanitaria potrà assegnare le 
sedi vacanti istituite con le ultime revisioni 
della pianta organica ancorché non poste 
al pubblico concorso e quelle assunte in pre­
lazione dai comuni rispetto alle quali le 
amministrazioni comunali non abbiano prov­
veduto ai relativi adempimenti di legge en­
tro i termini di cui all'articolo 9 della legge 
2 aprile 1968, n. 475, nei capoluoghi di pro­
vincia ed in questo caso nei limiti del 5 per 
cento delle sedi già esistenti comprese quel­
le delle nuove piante organiche, secondo 
l'ordine di presentazione delle domande pur­
ché le nuove sedi disponibili con la nuova 
pianta organica non siano inferiori a 5. 

Non possono essere comunque conferite, 
ai sensi dei commi precedenti, le farmacie 
vacanti il cui precedente titolare abbia il 
figlio o, in difetto di figlio, il coniuge far­
macista, purché iscritti all'Albo. 

Le domande volte ad ottenere l'autorizza­
zione all'apertura ed all'esercizio di una far-
marcia inoltrate prima dell'entrata in vigo­
re della presente legge e non ancora defini­
te s'intendono proposte ai sensi ed agli ef­
fetti del secondo e del terzo comma del pre­
sente articolo. 

Art. 21. 

(Conferimento di farmacie) 

I profughi di cui all'articolo 1, che nel 
paese di provenienza abbiano esercitato atti­
vità di farmacista, sono ammessi a parteci­
pare ai concorsi per il conferimento di far­
macie, indipendentemente dal possesso dei 
requisiti richiesti dall'articolo 3, terzo com­
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 475. 

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 2 apri­
le 1968, n. 475, il servizio prestato nel pae-
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se di provenienza è valutato come il corri­
spondente servizio svolto nel territorio na­
zionale, sulla base della documentazione ri­
lasciata o vistata dall'autorità consolare ita­
liana. Ai profughi, di cui al primo comma 
del presente articolo, sono riconosciuti punti 
10 complessivi nella categoria dei titoli re­
lativi all'esercizio professionale. 

Il punteggio complessivo conseguito nella 
categoria dei titoli relativi all'esercizio pro­
fessionale non può comunque superare, an­
che a seguito di tale maggiorazione, i pun­
ti 32,5 di cui dispone l'intera commissione. 

Art. 22. 

(Licenza di vendita di generi di monopolio) 

Il beneficio di cui all'articolo 18 non spet­
ta, per quanto riguarda la concessione della 
licenza di vendita di generi di monopolio, al 
profugo che abbia rinunciato alla stessa li­
cenza nel territorio di provenienza. 

Qualora la cessazione dell'esercizio della 
licenza di vendita di generi di monopolio 
nel territorio di provenienza sia imputabile 
a causa di forza maggiore, attestata dall'auto­
rità consolare, il profugo non perde il di­
ritto alla reintegrazione nell'attività com­
merciale. 

Art. 23. 

(Autotrasporto di persona o di cose) 

I profughi di cui all'articolo 1, che nei 
paesi di provenienza hanno esercitato, per 
la durata di almeno un anno, l'attività di 
autotrasporto di persona o di cose e che 
intendano riprendere la stessa attività in 
qualsiasi comune, hanno diritto di ottenere, 
a domanda da presentarsi alle competenti 
autorità entro due anni, dalla data del rim­
patrio, le prescritte licenze ed autorizzazio­
ni di esercizio, anche in soprannumero. 

Tale facoltà può essere esercitata per ot­
tenere il rilascio di una sola licenza od au­
torizzazione per ciascuno dei servizi svolti 
nel paese di provenienza. 
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Art. 24. 

(Rivendite di giornali) 

I profughi, già titolari all'estero di una 
rivendita di giornali, che presentino doman­
da entro due anni dalla data del rimpatrio, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni 
possono riprendere le loro attività in qual­
siasi comune, purché nel rispetto dei limiti 
di distanza fra rivenditori e delle situazioni 
locali che ne consentano l'effettivo esercizio. 

Le Commissioni paritetiche interregiona­
li, verificata la sussistenza delle condizioni, 
sono tenute a consegnare ai profughi le tes­
sere di rilevamento o di autorizzazione al­
l'esercizio dell'attività di rivenditore. 

Art. 25. 

(Ripresa dell'esercizio di attività agricola) 

I profughi di cui all'articolo 1, che eser­
citavano attività agricola nei paesi di pro­
venienza, sono considerati coltivatori diretti 
ai fini della concessione dei benefici previsti 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1948, nu­
mero 114, dal decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 121, dalla legge 27 ottobre 1966, 
n. 910, dalla legge 14 agosto 1971, n. 817, e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal­
le leggi regionali, nonché ai fini degli inter­
venti effettuati dalla Cassa per la formazione 
della proprietà contadina. 

I profughi di cui al precedente comma 
hanno titolo di preferenza, nel rispetto del­
l'articolo 4 della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
nell'applicazione delle procedure previste 
dalle leggi sopra richiamate, sempre che pre­
sentino la relativa istanza non oltre cinque 
anni dalla data del rimpatrio e ricorrano le 
condizioni previste dall'articolo 1 della legge 
26 maggio 1965, n. 590. 

I benefici predetti sono concessi ai pro­
fughi di cui all'articolo 1 anche se tempo­
raneamente occupati in attività non agricola. 
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Art. 26. 

(Agricoltura e fondi rustici) 

I profughi di cui all'articolo 1, che han­
no acquistato fondi rustici con i benefici 
di cui al precedente articolo, possono otte­
nere mutui agevolati per l'esecuzione di ope­
re di miglioramento fondiario ai sensi delle 
vigenti leggi in materia. 

L'articolo 13 della legge 14 agosto 1971, 
n. 817, si applica altresì ai profughi colti­
vatori diretti che abbiano acquistato azien­
de agricole anche dopo il 26 maggio 1965. 

Possono altresì beneficiare di prestiti a 
tasso agevolato, ai sensi dell'articolo 2 della 
legge 26 maggio 1965, n. 590, per l'acquisto 
di macchine, attrezzi e bestiame, anche di 
pertinenza del venditore, per la normale do­
tazione degli anzidetti fondi rustici, sem-
prechè gli interessati ne facciano richiesta 
entro un biennio dall'avvenuto acquisto dei 
fondi stessi. 

L'intervento della Cassa per la formazione 
della proprietà contadina sarà limitato alle 
passività accertate dagli organi regionali 
competenti per territorio. 

Ai profughi coltivatori diretti, singoli od 
associati di cui al secondo comma, sono con­
cessi benefici secondo l'articolo 2 del decre­
to-legge 30 settembre 1969, n. 646, converti­
to con modificazioni nella legge 26 novem­
bre 1969, n. 828, per la trasformazione delle 
passività onerose derivanti da mutui a tasso 
pieno o prestiti a breve o medio termine. 

All'onere si farà fronte con i fondi di cui 
alla legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Art. 27. 

(Regioni e Cassa per la formazione 
della proprietà contadina) 

Alle provvidenze di cui agli articoli 25 e 
26 provvedono le regioni, sulla base delle 
proprie disposizioni legislative, ovvero la 
Cassa per la formazione della proprietà con­
tadina, ai termini del decreto legislativo 
5 marzo 1948, n. 121, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, quest'ultima diret-
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tamente o per il tramite degli enti di svi­
luppo, in conformità a quanto previsto dal 
titolo II della legge 26 maggio 1965, n. 590. 

Qualora i terreni siano stati acquistati 
con l'intervento finanziario della Cassa, le 
spese inerenti alle trasformazioni fondiarie 
potranno essere dalla Cassa stessa conglo­
bate nel residuo debito ancora in essere, 
contratto dai profughi per l'acquisto dei ter­
reni. Nel caso, invece, che i profughi stessi 
intendano avvalersi, sempre per la esecuzio­
ne di opere di miglioramento fondiario, di 
mutui a tasso agevolato, la Cassa è autoriz­
zata a prestare fidejussione agli istituti di 
credito concedenti il mutuo, sino alla con­
correnza del relativo importo di spesa ri­
conosciuta ammissibile. 

Art. 28. 

(Finanziamenti) 

I profughi di cui all'articolo 1, che eser­
citavano nei paesi di provenienza attività in­
dustriale, commerciale ed artigianale, e che 
intendano riprendere nel territorio naziona­
le l'esercizio di dette attività, a parità di 
condizione hanno titolo di precedenza per 
ottenere i finanziamenti a tasso agevolato 
disposti con provvedimenti legislativi a fa­
vore delle imprese industriali, commerciali 
ed artigianali, sempre che le relative istan­
ze siano state presentate non oltre tre anni 
dalla data del rimpatrio. 

Art. 29. 

(Privilegio sui finanziamenti) 

I crediti derivanti dai finanziamenti di 
cui alla presente legge hanno privilegio sul­
l'oggetto stesso del finanziamento e sono ga­
rantiti dallo Stato. 

La garanzia dello Stato, che sarà con­
cessa con decreto del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale di cui 
al decreto legislativo luogotenenziale 1° no­
vembre 1944, n. 367, sarà operante per il 
totale ammontare della perdita che l'istituto 
mutuante dimostrerà di aver sofferto dopo 
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l'esperimento della procedura di riscossione 
coattiva nei confronti del mutuatario. Il pri­
vilegio di cui al primo comma si intende 
costituito anche a favore dello Stato per 
eventuali azioni di rivalsa contro l'impresa 
finanziata in dipendenza dei contributi ver­
sati e della garanzia prestata. 

Art. 30. 

(Esenzioni doganali) 

Le esenzioni previste all'importazione, dal­
le norme di legislazione doganale nei con­
fronti dei connazionali che rimpatriano, si 
applicano in favore dei profughi di cui al­
l'articolo 1, n. 4), anche all'importazione 
delle attrezzature, dei macchinari, dei vei­
coli e dei materiali di loro pertinenza e de­
stinati nei territori esteri all'esercizio delle 
loro attività economiche e professionali sul­
la base di certificazioni dell'autorità con­
solare. 

Il beneficio dell'esenzione è concesso a 
condizione che il rimpatrio abbia luogo en­
tro il termine di efficacia dell'apposito prov­
vedimento formale di cui all'articolo 2, con 
il quale è dichiarato lo stato di necessità. 
Per le attrezzature, i macchinari, i veicoli 
ed i materiali ammessi al beneficio, si pre­
scinde dai requisiti relativi alla durata del 
possesso e della permanenza all'estero degli 
interessati purché gli stessi ne possano di­
mostrare la proprietà. 

Art. 31. 

(Agevolazioni tributarie 
in materia di imposte dirette) 

Ai contributi, ai sussidi e alle anticipa­
zioni percepiti in applicazione della presen­
te legge, si applica la disposizione di cui al 
secondo comma dell'articolo 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 601, concernente la disciplina 
delle agevolazioni tributarie. 
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TITOLO V 

PROVVIDENZE VARIE 

Art. 32. 

(Ripresa dell'attività scolastica) 

I profughi di cui all'articolo 1, prove­
nienti dalle scuole e dagli istituti italiani 
funzionanti all'estero, che in sede di scruti­
nio finale o di esame di idoneità abbiano 
conseguito la promozione, saranno iscritti 
nelle scuole e negli istituti del territorio na­
zionale. 

A tal fine, con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Mini­
stro degli affari esteri, saranno stabilite la 
scuola e la classe alle quali gli alunni pos­
sono essere ammessi, tenuto conto della di­
versa durata dei corsi di studi. 

Speciali corsi di recupero o di adatta­
mento possono essere organizzati, a cura del 
Ministero della pubblica istruzione, al fine 
di armonizzare la preparazione degli alunni 
ed assicurare la prosecuzione degli studi se­
condo l'ordinamento della scuola di prove­
nienza. 

Possono essere istituite sessioni speciali 
di esami di riparazione, di idoneità o di in­
tegrazione riservate agli alunni che non ab­
biano potuto chiedere la partecipazione a 
detti esami per la sessione autunnale nelle 
scuole o negli istituti italiani all'estero. 

L'esame consiste in un colloquio diretto 
ad accertare, attraverso una valutazione glo­
bale, l'idoneità del candidato a frequentare 
la classe per la quale l'esame stesso è so­
stenuto. 

Potrà inoltre essere istituita una sessio­
ne speciale di esami di maturità riservata 
agli alunni che non abbiano potuto parte­
cipare a detti esami nella sessione normale, 
nelle scuole o negli istituti italiani funzio­
nanti all'estero. L'esame si svolgerà secondo 
le procedure e le modalità di cui al decreto-
legge 15 febbraio 1969, n. 9, convertito, con 
modificazioni, nella legge 5 aprile 1969, 
n. 119. 
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I candidati di cui al terzo e quarto com­
ma del presente articolo sono, a domanda, 
ammessi alla frequenza della classe subor­
dinatamente all'esito favorevole dell'esame-
colloquio. 

Art. 33. 

(Assistenza scolastica) 

Gli alunni degli istituti statali di istru­
zione secondaria di secondo grado ed arti­
stica e gli studenti delle università statali, 
in possesso della qualifica di profugo e del­
l'attestazione che versano in stato di biso­
gno, accertato ai sensi dell'articolo 10, sono 
esonerati dal pagamento delle tasse e dei 
contributi per il periodo di due anni scola­
stici, dalla data del rimpatrio. 

Per agevolare la frequenza scolastica de­
gli alunni iscritti alle scuole e agli istituti 
di istruzione secondaria ed artistica statali, 
o autorizzati a rilasciare titoli di studio ri­
conosciuti dallo Stato, gli interventi assisten­
ziali previsti dalle norme vigenti saranno 
disposti anche in deroga ai requisiti sogget­
tivi prescritti dalle norme stesse. 

I posti gratuiti riservati nei convitti e 
negli istituti, di cui alle lettere a), b) e g) 
dell'articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 novembre 1972, n. 1119, 
che risultino non assegnati dopo l'espleta­
mento dei relativi concorsi, sono attribuiti, 
in deroga alle norme vigenti e secondo le 
disposizioni che il Ministero degli affari 
esteri emanerà con apposita ordinanza, agli 
alunni indicati nel primo comma. 

II Ministero della pubblica istruzione può 
concludere accordi e, nei limiti delle dispo­
nibilità del capitolo 3273 del proprio stato 
di previsione della spesa, stipulare anche 
convenzioni con opere ed istituti di istru­
zione ed educazione per l'assegnazione di 
posti gratuiti agli alunni di cui sopra, che 
non abbiano potuto trovare sistemazione ne­
gli istituti indicati nel precedente comma. 

Agli studenti universitari indicati nel pri­
mo comma è concesso, a domanda, l'asse­
gno di studio di cui alla legge 21 aprile 
1969, n. 162, e successive modificazioni, per 
il primo anno accademico dalla data del 
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rimpatrio, anche in deroga ai requisiti sog­
gettivi previsti dagli articoli 2 e 3 della 
legge citata. 

Art. 34. 

(Equipollenza dei titoli di studio) 

I profughi di cui all'articolo 1, in pos­
sesso di titoli finali di studio conseguiti nel­
le scuole statali o legalmente riconosciute 
del paese estero di provenienza, possono ot­
tenere ai fini lavorativi l'equipollenza con i 
corrispondenti titoli finali di studio italiani. 
Coloro i quali siano in possesso di titoli di 
studio intermedi possono ottenere l'equipol­
lenza coi titoli finali italiani di grado im­
mediatamente inferiore. 

II provvedimento, con cui viene ricono­
sciuta l'equipollenza ai fini lavorativi, è 
emanato dal provveditore agli studi della 
provincia nella quale gli interessati hanno 
fissato o intendono fissare la loro residen­
za. Le modalità, le condizioni e i presup­
posti per l'emanazione del suddetto provve­
dimento sono stabilite con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, sentito il 
Ministro degli affari esteri. 

Le disposizioni contenute nel presente ar­
ticolo nulla innovano alla vigente disciplina 
in materia di prosecuzione degli studi pres­
so le scuole italiane statali, pareggiate o le­
galmente riconosciute, di cui all'articolo 14 
del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653. 

Art. 35. 

(Dispensa dal compiere la ferma di leva) 

I profughi di cui all'articolo 1, che al 
momento del rimpatrio siano soggetti agli 
obblighi del servizio militare, possono, a do­
manda, essere dispensati, in tempo di pace, 
dal compiere la ferma di leva. 

La relativa richiesta in carta semplice, 
corredata dall'attestazione della qualifica di 
profugo rilasciata dal prefetto, dovrà essere 
presentata agli uffici di leva, per gli iscritti 
nelle liste di leva non ancora arruolati, o ai 
distretti militari competenti per territorio, 
per gli arruolati dispensati dal presentarsi 
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alle armi quali regolarmente residenti al­
l'estero, che rimpatriano prima del compi­
mento del trentesimo anno di età. 

Art. 36. 

(Assegnazione alloggi) 

La regione territorialmente competente 
può riservare a favore dei profughi di cui 
all'articolo 1 della presente legge una ali­
quota degli alloggi compresi nei programmi 
di intervento in materia di edilizia economi­
ca e popolare, anche oltre il limite del 15 
per cento di cui all'articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1972, n. 1035. 

Si prescinde dall'obbligo della residenza 
di cui all'articolo 2, lettera b), del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1972, n. 1035, quando la domanda di 
cui all'articolo 4 dello stesso decreto sia 
presentata entro un quinquennio dalla data 
del rimpatrio o dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

La collocazione delle previste graduatorie 
avverrà secondo le modalità indicate nel pe­
nultimo e nell'ultimo comma dell'articolo 9 
dell'anzidetto decreto. 

Gli alloggi ancora in fase di costruzione 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge da parte dell'Ente nazionale lavorato­
ri rimpatriati e profughi o la cui costruzio­
ne dovesse iniziare dopo tale data da parte 
dello stesso Ente, verranno assegnati inte­
gralmente ai profughi ed ai lavoratori ita­
liani all'estero che rientrano in patria. 

Fino a quando non sia diversamente sta­
bilito in attuazione degli articoli 93 e 95 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, i concorsi per l'as­
segnazione ai profughi dell'aliquota di al­
loggi di cui al primo comma e di quelli 
realizzati esclusivamente per essi, sono ban­
diti ai sensi dell'articolo 3, quarto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1035, dagli istituti au­
tonomi per le case popolari competenti per 
territorio. 

Gli alloggi vengono assegnati ai profughi 
dei comuni ai sensi dell'articolo 95 del de-
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creto del Presidente della Repubblica 24 lu­
glio 1977, n. 616, sentiti i rappresentanti 
delle organizzazioni di profughi presenti 
nella regione e designati dal prefetto della 
provincia interessata sulla base delle indi­
cazioni della regione stessa. 

Il sesto comma dell'articolo 5 della leg­
ge 14 ottobre 1960, n. 1219, è soppresso. 

Il numero 8) dell'articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicem­
bre 1972, n. 1035, è sostituito dal seguente: 

« 8) richiedenti grandi invalidi civili e 
militari o profughi rimpatriati da non oltre 
un quinquennio e che non svolgono alcuna 
attività lavorativa: punti 2 ». 

Art. 37. 

I profughi che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, risultino titola­
ri di contratti di locazione semplice di al­
loggi di proprietà dell'Ente nazionale per 
lavoratori rimpatriati e profughi (ex Opera 
nazionale profughi giuliani e dalmati) o 
dello Stato, amministrati dallo stesso Ente 
ai sensi dell'articolo 6 della legge 14 ottobre 
1960, n. 1219, possono richiedere il riscatto 
in proprietà dell'alloggio locato o la trasfor­
mazione da locazione semplice a contratto 
con patto di futura vendita. 

Tale facoltà può essere esercitata entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore del­
la presente legge. 

Art. 38. 

(Particolari categorie di profughi) 

Sono considerati profughi ai sensi del­
l'articolo 1 della presente legge anche i con­
nazionali che sono emigrati nello Zaire in 
data successiva alla insorgenza dello stato 
di necessità al rimpatrio, dichiarato con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 24 maggio 1968, limitatamente al 
periodo 30 giugno 1960-24 maggio 1968. 

Lo stesso principio viene applicato ai 
connazionali che siano emigrati in paesi per 
i quali si sia verificata analoga situazione. 
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Art. 39. 

(Rilascio delle attestazioni 
delle autorità consolari) 

Le attestazioni previste dalla presente 
legge ai fini del riconoscimento della quali­
fica di profugo, nonché le certificazioni del­
l'esercizio dell'attività svolta nei paesi di 
provenienza da parte dei profughi sono ri­
lasciate dalle competenti autorità consolari, 
fatta salva la facoltà del Ministero degli af­
fari esteri di integrarle, ove necessario. 

Art. 40. 

(Decorrenza dei termini) 

I profughi di cui all'articolo 1 che siano 
rimpatriati prima della data dell'entrata in 
vigore della presente legge possono chiedere 
i benefici di cui agli articoli 18, 19, 20, 23, 
24, 25 e 28, presentando domanda entro 
sei mesi dalla data suddetta, o entro il 
maggior termine previsto dalle singole di­
sposizioni sopra citate. 

Art. 41. 

(Abrogazione di norme) 

Ogni disposizione di legge incompatibile 
con le presenti norme deve ritenersi abro­
gata. 


